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Paternità presbiterale per generare figli a Dio: approccio psico-pedagogico
Presbyteral paternity to generate children for God: psycho-pedagogical approach

di Amedeo Cencini (p. 236)

SOMMARIO Figli del Padre-Dio! È la prima verità appresa, ma anche la più 
grande e misteriosa, e per nulla scontata. Qual è il percorso personale che con-
duce a essa, e quali i suoi frutti? Il prete è davvero padre nella misura in cui è 
figlio e ne gode, ma se è chiamato a manifestare la paternità di Dio deve averne 
sperimentato quell’autorità che l’ha fatto crescere, ovvero la sua misericordia. 
Egli stesso non ha altra autorità al di fuori di questa: l’autorità della com-passio-
ne, di un cuore libero per soffrire con e per l’altro, per prendersene cura e farlo 
crescere nella libertà e nel senso della propria dignità. Questa è la vera paternità 
di colui che genera figli a Dio, e non per se stesso; di colui la cui autorità non si 
corrompe in potere, divenendo sterile. Come un tempo la gente riconobbe in Ge-
sù uno che parlava con autorità, così anche oggi riconosce l’autorità di un prete 
ricco di compassione e padre. 

PAROLE CHIAVE figlio, padre, autorità, compassione, generatività.

ABSTRACT Children of the Father-God! It is the first truth learned, but also the 
greatest and most mysterious one and it is not obvious at all. Which personal path 
leads to this, and which are its fruits? The priest is truly a father in so far as he 
is a son and relishes of being one, but if he is called to manifest the fatherhood 
of God, he must have experienced the authority that made him grow, that is, his 
mercy. He himself has no other authority than this: the authority of com-passion, 
of a free heart to suffer with and for the other, to take care of and make him grow 
in freedom and in the sense of his own dignity. This is the true fatherhood of one 
who generates children for God, and not for oneself; of one whose authority is not 
corrupted into power, becoming sterile. As once people recognized Jesus as one 
who spoke with authority, even today people recognize the authority of a priest 
rich in compassion and father.
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Abuso di potere in nome di Dio
Abuse in the name of God 

di Marco Rinaldi (p. 253)

SOMMARIO L’articolo affronta il tema dell’abuso spirituale, forse il più frequen-
te e subdolo tipo di abuso esistente, porta di accesso ad altri abusi, perpetrato 
da chi esercita la propria autorità e ruolo “in nome di Dio”. La questione centrale 
è la violazione della fiducia, di chi tradisce e abusa di una relazione confidenziale 
per possedere e manipolare approfittando della vulnerabilità della persona. Tut-
to questo avviene non solo in “sette” dalle dottrine stravaganti, ma all’interno 
di comunità, gruppi e movimenti della stessa Chiesa cattolica, dove a essere 
determinante non è l’ideale che provoca la conversione e la ricerca condivisa 
nell’obbedienza della fede, ma altre finalità, di immagine e di successo, spesso 
legate al culto del leader o del capo carismatico. Si affrontano le caratteristiche 
dell’abuso spirituale con gli elementi che lo caratterizzano, come il controllo, la 
svalutazione, l’induzione della vergogna e del senso di colpa.

PAROLE CHIAVE abuso spirituale, potere, corruzione, manipolazione, vergogna. 

ABSTRACT The article deals with the issue of spiritual abuse, perhaps the most 
frequent and subtle type of abuse, a gateway to other abuses, perpetrated by 
those who exercise their authority and role “in the name of God”. The main issue 
is the breach of trust, of those who betray and abuse a confidential relationship to 
possess and manipulate by taking advantage of the person’s vulnerability. All this 
takes place not only in “sects” with extravagant doctrines, but within communi-
ties, groups and movements of the catholic Church itself, where what is decisive 
is not the ideal leading to conversion and shared research in the obedience of the 
faith, but other purposes, of image and success, often linked to the idealization, 
or even, to the cult of the charismatic leader or the spiritual guide. The article 
presents the characteristics of spiritual abuse and the elements that characterize 
it, such as control, devaluation, induction of shame and sense of guilt. 

KEYWORDS spiritual abuse, power, corruption, manipulation, shame.

Le ferite causate dall’abuso spirituale
The wounds caused by spiritual abuse

di Anna Deodato - Marco Rinaldi (p. 266)

SOMMARIO L’articolo accompagna a prendere contatto con le ferite causate 
dagli abusi spirituali. Nella prima parte, attraverso testimonianze dirette, siamo 
aiutati a comprendere la dinamica intrinseca dell’abuso e a coglierne le conse-
guenze che permangono nella vita delle persone ferite. L’ascolto delle vittime ci 
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fa entrare nella loro lotta per ritrovare la forza per ripartire nella vita, la dignità 
della loro persona e l’orizzonte della fede gravemente tradita dall’abuso, reite-
rato alle volte per anni. La seconda parte affronta con un’ottica più sistemica – 
l’appartenenza ad un gruppo disfunzionale –  i processi e i contenuti delle ferite 
degli abusi, mettendo in luce le aree di fragilità che si possono incontrare in co-
loro che hanno attraversato questa prova, ma anche alcuni aspetti problematici 
presenti nella relazione di una leadership abusante.

PAROLE CHIAVE dolore, vergogna, responsabilità, volto di Dio, leader, ridare 
fiducia. 

ABSTRACT The article leads to get in touch with the wounds caused by spiritual 
abuse. In the first part, through direct testimonies, we are helped to understand 
the intrinsic dynamic of abuse and to grasp the consequences, which remains in 
the lives of injured people. Listening to the victims makes us enter into their strug-
gle to find the strength to start a new life, the dignity of their self and the horizon 
of faith, which has been seriously betrayed by abuse, repeated at times for years. 
The second part deals with a more systemic perspective – the belonging to a 
dysfunctional group –  the processes and contents of the wounds of abuse, high-
lighting areas of fragility that can be encountered in those who have gone through 
this experience, but also some problematic aspects present in the relation of an 
abusive leadership. 

KEYWORDS pain, shame, responsibility, face of God, leader, restore trust.

Chiudere bene
Closing well

di Simona Corrado - Laura Mele - Marco Raviola - Fabrizio Rinaldi (p. 274)

SOMMARIO L’articolo prende in esame le dinamiche che si attivano durante la 
chiusura di una comunità religiosa e delle sue attività sul territorio. Con facilità 
si nota l’analogia con quanto accade anche in altre esperienze di chiusura di 
gruppi che nel tempo avevano garantito appartenenza. Il complesso intreccio 
di vari livelli (organizzativo, emotivo, economico, comunicativo…) viene riletto 
individuando tre dialettiche principali: a) il ritmo del cambiamento come media-
zione fondamentale tra la necessità di tempo per rielaborare e l’importanza di 
non prolungare le situazioni di incertezza organizzativa; b) la speranza che nasce 
e alimenta un sano congedo dalle esperienze passate per aprirsi a un futuro che 
mostra segnali promettenti; c) il senso di appartenenza che deve essere ridefi-
nito a motivo degli inevitabili scollamenti tra le esigenze dell’istituzione e quelle 
dei singoli.

PAROLE CHIAVE speranza, chiusura, appartenenza, istituzione, cambiamento.
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ABSTRACT The article examines the dynamics that are activated during the 
closure of a religious community and its activities on the terrain. You can easily 
see the analogy with what also happens in other experiences of closure of groups 
that over time guaranteed belonging. The complex interweaving of various levels 
(organizational, emotional, economical, communicative…) is reinterpreted by 
identifying three main dialectics: a) the pace of change as a fundamental medi-
ation between the need for time to rework and the importance of not prolonging 
situations of organizational uncertainty; b) the hope that is born and nourishes a 
healthy farewell from past experiences to open up to a future that shows promis-
ing signs; c) the sense of belonging that must be redefined due to the inevitable 
disconnection between the needs of the institution and those of individuals. 

KEYWORDS hope, closure, belonging, institution, change.

I meccanismi di difesa: origine e funzione (parte I)
Defense mechanisms: origin and function (part I)

di Luca Balugani (p. 289)

SOMMARIO Il tema dei meccanismi di difesa riporta alle origini della psicoa-
nalisi, ma incontra molteplici vicissitudini: dalla sua definizione (addirittura in 
Freud) alla più recente domanda se si tratti di un costrutto ancora valido per una 
lettura psicodinamica della persona. Con l’aiuto di Vaillant, in modo particolare, 
l’articolo esplora la funzione dei meccanismi di difesa e gli elementi che li atti-
vano, per lasciare spazio (in un articolo futuro) alla relazione delle difese con 
l’organizzazione più generale della personalità e ad una possibile classificazione 
dei meccanismi di difesa coerente con l’impostazione più generale degli autori 
di riferimento della rivista.

PAROLE CHIAVE psicodinamica, senso di realtà, rimozione, adattamento, mec-
canismi di difesa.

ABSTRACT The theme of defense mechanisms goes back to the origins of psy-
choanalysis, but encounters multiple vicissitudes: from its definition (even in 
Freud) to the more recent question whether it is still a valid construct for a psy-
chodynamic reading of the person. With the help of Vaillant, in particular, the ar-
ticle explores the function of defense mechanisms and the elements that activate 
them, to leave room (in a future article) for the relationship of the defenses with 
the more general organization of personality and to a possible classification of 
defense mechanisms consistent with the more general approach of the authors 
reference of the journal. 

KEYWORDS psychodynamics, sense of reality, repression, adaptation, defense 
mechanisms.


